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Direttore Responsabile: Vittorio COSTANTINI                                                                                              Anno 2° Numero 051 del 12 ottobre 2020 41a Settimana 

 Ad un anno dall’Assemblea Costituente diventa inevitabile fare intro-
spezione per capire l’eccezionale valore certificato dal consenso che l’USIP,in 
pochi mesi, ha ottenuto tra i Poliziotti.  

 Il panorama sindacale italiano della Polizia di Stato è in continua evo-
luzione in questi ultimi anni, stanno lentamente (ed inesorabilmente) mutan-
do assetti e soprattutto equilibri al punto che alcune Organizzazioni Sindacali 
hanno subito un rapido sgretolamento ed alcune altre continuano tutt’oggi a 
perdere consensi, questo è un fatto.  

 Il fatto, però, che più mi preme rappresentare è che in questo clima di 
incertezza, di dissenso anche per certi aspetti, l’Unione Sindacale Italiana Po-
liziotti in controtendenza cresce. E molto anche!  

 Più o meno scherzosamente sui nostri 
canali social, già da qualche mese abbiamo co-
niato l’hashtag #effettodomino per permette-
re a chi ci segue di individuare rapidamente 
tutti gli articoli contenenti l’apertura delle Se-
greterie USIP sul territorio nazionale ed è decisamente bello ed appagante 
appurare, dati alla mano, che si tratta di articoli molto seguiti e molto graditi 
e di questo vi ringrazio anche a nome di tutta l’Organizzazione Sindacale.  

 Oggi l’USIP per effetto del patto federativo con il SIAP ha l’ambizione, 
le qualità ed i numeri per puntare ad un risultato che storicamente nessun 
Sindacato di Polizia ha mai raggiunto potendo vantare una percentuale di 
crescita altissima. 

E’ proprio per continuare a valorizzare questo pregnante lavoro che i Segreta-
ri svolgono ogni giorno con passione e dedizione nelle varie province d’Italia 
anche organizzando Convegni e Seminari come quello di Palermo sulla Previ-
denza, di Napoli  con i Social Network e Brescia che per il prossimo  21 otto-
bre ha organizzato un seminario sull’uso legittimo delle armi. 

  

  

Un anno dall’Assemblea Costituente 

                                  di Vittorio COSTANTINI 



  

 E’ passato un anno dall’Assemblea Costituente tenutasi presso la sede della UIL Confederale in via Lu-
cullo a Roma. Nel corso dell’Assemblea, dove vennero formalizzati gli incarichi e venne costituita la Segreteria 
tecnica con il compito di  “traghettare” il gruppo fino al Primo Congresso che, come tutti sappiamo ha subito un 
ovvio slittamento a causa dell’emergenza epidemiologica tuttora in atto. 

 Qui sotto alune foto dell’evento.   

Intervento di Pierpaolo BOMBARDIERI, attuale        Segre-
tario Generale UIL (foto a sx)  

 

Intervento di Carmelo BARBAGALLO, attuale Segretario 
UIL Pensionati (foto sotto) 

 

 

 

 

 

Vittorio Costantini USIP, Sandro Colombi UIL, Pierpaolo 
BOMBARDIERI UIL, Benedetto ATTILI UIL nella foto sopra; 

 

 

Sala BUOZZI gremita di Segretari e Delegati USIP 
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Il Dipartimento Sicurezza e Difesa UIL fa fronte comune 

per rivendicare i diritti di USIF e USIC         

 Le Organizzazioni Sindacali della Poli-
zia di Stato SIAP ed USIP, unico riferimento 
della Confederazione Uil, esprimono il proprio 
sostegno ai lavoratori delle Forze di Polizia ad 
ordinamento militare e alle Forze Armate, 
che mercoledì 7 ottobre p.v. manifesteranno 
davanti il Palazzo di Montecitorio per la piena 
realizzazione del loro sacrosanto diritto alla 
rappresentanza sindacale, così come peraltro 
previsto dalla sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 120 del 13 giugno 2018 che ha sancito 
il diritto dei militari ad una piena tutela sinda-
cale. Invero il testo di legge approvato alla 
Camera, al momento in discussione nella commissione Difesa del Senato, non è in linea con il de-
liberato della Corte Costituzionale anzi, a dire il vero, ne costituisce una rappresentazione al ri-
basso, un vero e proprio passo indietro. 

 La mancata volontà da parte del legislatore di aderire in modo pieno alla sentenza della 
Corte Costituzionale, riapre la ferita dei diritti negati per un’intera categoria di lavoratori che do-
po 70 anni speravano in un’azione riformatrice al passo con i tempi, in grado di far recuperare il 
tempo perduto in tutti questi anni, in termini di modernizzazione, di inefficienze e soprattutto 
per cancellare l’anacronistico iato ancora esistente tra il mondo militare, con il più grande mondo 
del lavoro che accoglie tutti quanti i lavoratori della società civile. 

 La legge di riforma della Polizia di Stato (Legge 121/81) in questi quasi 40 anni, ha dimo-
strato ampiamente che riconoscere le libertà sindacali, non è stata una questione di parte, ma ha 
rappresentato qualcosa di imprescindibile e di fondamentale per la democrazia del nostro Paese. 

 Solo attraverso questo tipo di evoluzione democratica, solo attraverso l’affermazione e 
l’effettiva realizzazione dell’uomo in quanto tale, si può dare piena rispondenza a quanto previ-
sto dall’impianto della nostra Carta Costituzionale, ecco perché francamente ci sfugge la motiva-
zione politica di questo irrigidimento al riconoscimento dei diritti sindacali basilari al mondo mili-
tare. 

 Il SIAP e l’ USIP auspicano che il legislatore, nel fare una seria riflessione su questa delicata 
questione, possa nel più breve tempo possibile prevedere una legge di riforma complessiva delle 
Forze di Polizia ad ordinamento militare, e delle Forze Armate,sul modello della legge 121/81, 

poiché sarà questo il modo per affermare convintamente il reale principio di democratizzazio-
ne di tutto il mondo militare.  
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Decreto Legge 08.10.2020 COVID19 
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L’ANGOLO DELLA PREVIDENZA 

     A cura di Franco BURDO 

Contratto Comparto Sicurezza-Difesa 2019/2021:  

“Le proposte e L’urgenza di apertura del tavolo negoziale” 

  

 Siamo prossimi alla definizione  della Legge di Bilancio per l’anno 2021 (ultimo anno di formale 
valenza del  nuovo contratto) e credo che allo stato dell’arte sia difficile che in essa trovi residenza 
“patrimoniale” l’accantonamento finanziario necessario per soddisfare i bisogni, le esigenze e le aspira-
zioni della Ctg. (da sintetizzarsi, poi, nell’accordo “negoziale triennale” attraverso  il contributo del Sinda-
cato). Va preso atto che nelle ultime tornate contrattuali si sono avuti “rinnovi” calibrati, per così dire,  
sulla variazione dell’inflazione a livello europeo e che questi hanno interessato solo due delle tre voci fis-
se che danno corpo al nostro cedolino stipendiale: Punto Parametrale e Indennità Pensionabile. Il primo, 
dal valore intrinseco di €.178.05, che porta ad una variazione stipendiale a seconda del “grado” gerarchi-
camente rivestito; il secondo, che invece varia al variare della “qualifica funzionale” ricoperta). 

 Nessuna variazione contrattuale (ormai decennale) della terza voce, l’assegno funzionale (che va-
ria al variare del “ruolo” militante e che tiene conto dell’anzianità di servizio vantate con diverso corri-
spettivo per i 17aa., i 27aa. ovvero i 32aa.). Ad onor del vero un minimo di “ristoro” è stato riconosciuto 
con il  cd. correttivo“riordino delle carriere”,  mettendo in campo, all’uopo, lo strumento “una tantum”: 
meccanismo formalmente e sostanzialmente  fuorviante perché  si manifesta come “bonus” e comunque 
insufficiente! 

 L’USIP-UIL, sigla recente che si è affacciata nel mondo sindacale della Polizia di Statocon un ap-
proccio nuovo, ha avuto la capacità di raggiungere in breve termine  una “rappresentanza” ed una  
“riconoscibilità” all’interno della CTG. notevole! 

Ed è percorrendo tale strada di confronto che Essa  vuole “raggiungere” obiettivi condivisibili an-
che in tema di rinnovo contrattuale.  

Allora quattro, a nostro dire, in ambito finanziario, sono le “traiettorie” prioritarie perseguibili: 

1)-sul primo “livello negoziale”, aggiornare il punto parametrale in linea con gli ultimi contratti;  

2)-incrementare l’assegno funzionale attuale almeno di un +15% (anche in considerazione che tale voce è 
non solo pensionabile, ma liquidabile; coperture ritrovabili facendo presa sul risparmio di Amministrazio-
ne)!  

3)-sul secondo “livello negoziale” (Integrativo), incrementare sostanzialmente  il valore giornaliero della 
cd. produttività collettiva, al fine di avere più risorse a disposizione e ottenere così  ricadute positive sul 
sistema di calcolo contributivo previdenziale (magari trascurando la remunerazione delle altre voci at-
tualmente retribuite);4)-la detassazione del secondo livello almeno sino ai 3.000€.. 

4)-Aprire un confronto su quanto detto (anche virtuale visto il momento) con i nostri iscritti e/o potenziali 
sostenitori e con la Ctg, non è più procrastinabile per perseguire un contratto che restituisca dignità 
(almeno finanziaria) agli Operatori P.di S.!  


